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Ballerina, insegnan-
te e ora (anche) pre-
sidente. Da un an-
no e mezzo Cristi-

na Mattaliano ha iniziato il  
suo terzo tempo all’interno 
di Progetto Danza, la storica e 
qualificata  società  di  ballo  
che ha la propria sede in via 
XX Settembre, a Reggio, e che 
conserva al suo interno diver-
se  specialità.  L’obiettivo  
dell’associazione  sportiva  è  
sempre quello di avvicinare 
più persone possibili a que-
sto universo,  che ha anche 
una spiccata funzione moto-
ria  perché  danzare  implica  
inevitabilmente torsioni e un 
movimento del corpo utile a 
qualsiasi età. Progetto Danza 
ha  una  scuola  anche  nella  
Bassa, a Guastalla, vanta cir-
ca 1500 tesserati ed è cono-

sciuta un po’ in tutta Italia gra-
zie agli spettacoli che propo-
ne e per la professionalità che 
ogni giorno, con sudore e sa-
crificio, viene messa in pale-
stra a favore degli iscritti. 

Presidente  Mattaliano,  
com’è il suo primo e parziale 
bilancio alla guida di questa 
gloriosa società?

«Sono subentrata  l’1  giu-

gno 2024 e, dopo un anno e 
mezzo, non posso che essere 
contenta. Tutto nasce dall’e-
sigenza dell’allora presiden-
te Cinzia Beneventi di fare un 
passo indietro. Io, che faccio 
parte  di  questa  società  dal  
2017 e che ho ricoperto più 
ruoli, mi sono così fatta avan-
ti: dopo aver ballato sino ai 30 
anni e insegnato (lo fa tutto-

ra, ndr) ho accettato questa 
sfida. Cinzia ha visto in me la 
figura giusta».

Come  si  trova  in  questo  
nuovo ruolo?

«Ogni anno ho dato qualco-
sa in più alla società, ora è ini-
ziato  questo  percorso.  Per  
quanto mi riguarda è una sfi-
da bellissima, ora mi occupo 
di cose anche burocratiche ol-

tre che puramente artistiche 
e tecniche. Cinzia mi ha af-
fiancato ed è sempre presen-
te all’interno del nostro Diret-
tivo, ma mi ha fatto  capire 
che è giusto che io prenda le 
mie decisioni. Certo, a volte 
non è facile passare dalla sala 
prove ai moduli da firmare e 
alla burocrazia, ma bisogna 
essere multitasking».

Che proposte avete adotta-
to  per  la  stagione  
2025-2026?

«Continuiamo  nel  solco  
della  nostra  tradizione,  tra  
danza  classica,  moderna,  
contemporanea  e  l’avvia-
mento professionale, oltre al 
settore street e alla ginnastica 
per il benessere e la salute. Le 
proposte sono diverse e noi 
facciamo scegliere alle perso-
ne, l’importante è che i ragaz-

zi facciano sport che è fonda-
mentale per la salvezza delle 
generazioni più giovani». 

Vi affidate a tanti maestri 
e collaboratori?

«Oltre a Michele Merola e 
Dorian Grori, ci sono tanti al-
tri insegnanti. Li vorrei citare 
perché sono davvero parte in-
tegrante della nostra realtà: 
senza di loro il nostro Proget-
to non sarebbe tale».

Prego.
«Nel classico Mauro Carbo-

ni, Lisa Martini, Cristina Mat-
taliano,  Rita  Schifani,  Sofia  
Immovilli. Nel contempora-
neo  Nicola  Stasi,  Giuseppe  
Villarosa, Lorenzo Molinaro, 
Valentina  Cuoco,  Cristina  
Martini,  Viviana  Sanfilippi.  
Nello street Alessandra Mena-
bue, Simone Balboni, Debo-
rah Costoli, Andrea Comper-
chio ed Etienne Ange Emma-
nuel N’Guessan».

Progetto  Danza,  però,  
non è solo per ragazzi e ra-
gazze  ma  abbraccia  anche  
bambini e adulti. In che mo-
do?

«Prendiamo i bimbi dai 3 
anni di età, grazie al progetto 
baby dance. Con Arturo Cani-
strà,  invece,  proponiamo  il  
corso “Dànse a ton age” per 
persone dai 55 agli 80 anni. 
Quest’ultimo  sta  riscuoten-
do un grande successo, è bel-
lo vedere come interpretano 
la danza queste  persone di  
una certa età».

Ci sono progetti per il futu-

ro?
«La parte amatoriale rimar-

rà  così,  anche in  linea  con 
quelli che sono i principi del-
la Uisp. Mi piacerebbe invece 
far nascere un altro corso di 
avviamento professionale. Al 
momento abbiamo la fascia 
16-18 anni e 13-15 anni; man-
ca quella 11-13 e credo vada 
istituita, anche perché prima 
si inizia e meglio è». 

A livello di iniziative, inve-
ce, cosa proporrete?

«In attesa di svelare gli spet-
tacoli futuri, posso anticipare 
che il 12 dicembre al teatro 
Ruggeri di Guastalla è in pro-
gramma uno spettacolo di be-
neficenza».

Se si volta indietro, cosa ve-
de?

«Oggi  ho  45  anni  e  sono 
mamma. Rinuncerei a quello 
a cui ho rinunciato per la dan-
za. È bello vedere che qui si 
abbattono i muri sociali e si 
creano gruppi di amici. Ci so-
no  ballerini  che,  arrivati  a  
una certa età, hanno dovuto 
smettere e il ricordo che han-
no, al di là di passi a due o esi-
bizioni,  è  proprio  l’aspetto  
umano».

Forse  è  questo  l’augurio  
per  Progetto  Danza  per  i  
prossimi anni, conferma?

«Esattamente, mi impegne-
rò per continuare a far sì che i 
nostri  spazi  possano essere 
luoghi di scambio e di incon-
tro».  ●
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Merola e Grori, maestri professionali
«Qui formiamo uomini e ballerini»

I racconti di quattro giovani
tra i sacrifici e la grande passione

◗Riccardo Mandurino

F ra i vari segreti del Pro-
getto Danza ci sono le 
persone che compon-
gono questa incredibi-

le realtà, una di queste è Mi-
chele  Merola  che  collabora  
con l’associazione dal 1997. Di-
rettore del Progetto Danza e 
fondatore della compagnia di 
danza professionale MM Con-
temporary Dance Company,  
Merola ha dichiarato: «MM è 
una  realtà  conseguente  alla  
scuola di danza del Progetto 

che accoglie i talenti meritevo-
li, formati nei corsi della scuo-
la. Le soddisfazioni in questi 
anni sono state tante, da picco-
la associazione siamo diventa-
ti un centro in cui arrivano a 
studiare giovani da tutta Italia. 
La realizzazione del corso di 
perfezionamento e la coabita-
zione con la compagnia tra-
sforma il tutto in una cosa uni-
ca in Italia». L’importanza del-
la crescita è una delle chiavi 
del Progetto Danza: «Il rappor-
to coi ragazzi è quello di for-
marli, siamo sempre attenti ai 

tempi che cambiano e a cerca-
re nuove strade per entrare in 
contatto con nuove generazio-
ni. Le discipline sono sempre 
quelle, ma evolvono i modi di 
comunicare  cercando  di  di-
ventare punti stabili  e solidi 
per la loro educazione. Prima 
del danzatore, formiamo una 
persona  che  abbia  rispetto  
per il prossimo e per la condivi-
sione» ha concluso Merola. Al-
tro protagonista del Progetto 
Danza è Dorian Grori, da que-
st’anno direttore artistico del 
settore classico: «Il nostro in-
tento è quello di unire una pre-
parazione tecnica rigorosa a 
una costante esperienza sceni-
ca, affinché i ragazzi possano 
vivere il palco sin da subito. I 
giovani vanno stimolati artisti-
camente e umanamente».

All’interno della scuola gli al-

lievi seguono un percorso arti-
colato fra danza classica, con-
temporanea e versatilità inter-
pretativa: «Questo percorso si 
inserisce nel corso professio-
nale “Dance Project” per pre-
parare i  danzatori al mondo 
professionale:  «Noi  cerchia-
mo di prepararli alla carriera, 
terminati i percorsi di studi i ra-
gazzi possono accedere al cor-
so di alta formazione», ha rac-
contato Grori. Gli insegnanti 
del ‘Dance Project’ sono pro-
fessionisti di grande esperien-
za,  per  il  repertorio  classico  
troviamo Lisa Martini e Mau-
ro Carboni, mentre per il con-
temporaneo Nikola Stasi e Lo-
renzo  Molinaro.  «Crediamo  
che questo progetto possa cre-
scere ancora, vogliamo espan-
derci», conclude Grori.  ●
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La presidente racconta le novità dell’associazione

«Grazie a Progetto Danza
si creano rapporti speciali»

Danzare ti insegna
a guardare te stesso
e gli altri
in un modo diverso

◗Filippo Simonelli

La sveglia  che suona  
all’alba, i freni del tre-
no che stridono sulle 
rotaie, le praterie di 

ore passate a studiare e ad al-
lenarsi, la stanchezza fisica e 
mentale quando si arriva a fi-
ne  giornata…  tutto  questo  
non è solo parte di una routi-
ne scandita da regole inflessi-
bili, ma è ciò che avviene die-
tro le luci di scena e il silenzio 
carico d’attesa che precede 
ogni spettacolo; è la quotidia-
nità di chi, al Progetto Danza 
di Reggio Emilia, ha un sogno 
e sa di poterlo avverare. 

«Credo che ogni ballerino, 
prima o poi,  abbia un mo-
mento in cui capisce di voler 
fare della danza la propria vi-
ta – racconta Isabel Sollazzo, 
che ogni giorno parte da Mo-
dena  per  danzare–.  Avevo  
quattordici anni e ho deciso 
che avrei dedicato tutto a que-
sto. È faticoso, ma la soddisfa-
zione ripaga ogni corsa, ogni 
ora di sonno persa». 

Per lei la danza è un modo 
per raccontarsi, «per mettere 
dentro  ogni  movimento  le  
emozioni, la mia identità, la 
bellezza che cerco in tutto ciò 
che  faccio».  Anche  Vittoria  
Bonifazi riconosce che la dan-
za  ha  un  potere  formativo  
che va ben oltre la sala prove: 
«Mi ha insegnato la discipli-
na e la costanza, mi ha inse-
gnato come vivere», dice con 
semplicità. Sono stati i suoi in-
segnanti, Cristina Mattaliano 
e Dorian Grori, a spingerla a 
crederci davvero: «Mi hanno 
trasmesso  perfettamente  
questa passione, tanto da far-
mi capire che la danza è ciò 
che vorrei non lasciare mai». 
Oggi Vittoria sogna di inse-
gnare a sua volta: «Vorrei tra-
smettere ciò che amo, pro-
prio come loro hanno fatto 
con me». 

Dietro la grazia, però, si na-
sconde anche la fatica, quella 
fisica e quella mentale. Lo sa 
bene Simone Casella, che ha 
iniziato con l’hip hop e oggi si 
forma  all’Agorà  Coaching  
Project: «Ci sono giorni in cui 

il corpo chiede tregua e la te-
sta pure – ammette–: Allora 
serve ricordarsi che è quello 
che vogliamo davvero. L’im-
pegno e la dedizione contano 
più del talento, ma bisogna 
anche saper staccare e pren-
dersi cura di sé». 

La sua è una quotidianità 
fatta di lezioni che iniziano al-
le nove del mattino e finisco-
no nel pomeriggio: ore di la-
voro silenzioso, di sudore e di 
concentrazione. A condivide-
re questo senso di apparte-
nenza è anche Giovanni Cen-
namo, che alla danza è arriva-
to quasi per caso, dopo aver 
dovuto lasciare il nuoto per 
un problema fisico. 

«Appena ho messo piede in 
sala mi sono sentito libero – ri-
corda–. Da lì non ho più smes-
so». Nel 2022 una borsa di stu-
dio del maestro Michele Me-
rola gli ha cambiato la pro-
spettiva: «Qui ho capito quan-
to conti far parte di un grup-
po, una seconda famiglia. Bi-
sogna saper interagire con gli 
altri e lavorare su se stessi, sul-
la propria autostima. Le diffi-
coltà? Ostacoli temporanei». 

Tutti e quattro parlano di 
Progetto Danza come di un 
luogo che li ha accolti e fatti 
crescere, dove la competizio-
ne diventa confronto e la di-
sciplina si trasforma in consa-
pevolezza: «La danza ti inse-
gna a guardare te stesso e gli 
altri in modo diverso – riflette 
Isabel–. È una ricerca di bel-
lezza, ma anche di identità: 
non basta eseguire un passo, 
bisogna  avere  qualcosa  da  
raccontare».  Un  racconto  
che passa attraverso il corpo, 
la fatica e la fiducia negli inse-
gnanti: «Quando Michele Me-
rola mi ha dato una borsa di 
studio,  mi ha detto che mi 
avrebbe aspettato per miglio-
rare – ricorda Simone–: Quel-
le parole mi hanno cambiato 
la vita». E così, ogni giorno, 
tra una lezione e l’altra, que-
sti  giovani  danzatori  conti-
nuano a cercare sé stessi nei 
movimenti che tracciano nel-
lo spazio. 

«La danza è spensieratezza 
e libertà – sorride Giovanni–. 
È l’unico momento in cui tut-
to il resto scompare».  ●
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La presidente
Cristina
Mattaliano
insieme
al maestro
Michele 
Merola

Simone Casella ha iniziato
con l’hip hop e oggi si forma
all’Agorà Coaching Project

Isabel Sollazzo frequenta
Progetto Danza venendo a Reggio
tutti i giorni da Modena 

In alto Giovanni Cennamo,
che ha vinto una borsa di studio 
proposta dal maestro Michele 
Merola. Sotto, Vittoria Bonifazi, 
che ringrazia i suoi insegnanti, 
Cristina Mattaliano e Dorian Grori

Le foto di gruppo
del Progetto Danza
ai diversi spettacoli
che la società reggiana,
attiva in città dagli anni ’90,
propone alla cittadinanza

A sinistra
i ragazzi
e le ragazze
del gruppo
Dance
Project
dopo
la vittoria
di
un concorso
A destra,
Isabel
in azione
e il maestro
Dorian
Grori

LA SOCIETÀ

◗di Nicolò Valli

Cristina Mattaliano
è stata nominata
presidente
l’1 giugno 2024
prendendo il posto
di Cinzia Beneventi

«Continuiamo nel solco della tradizione
tra danza classica, moderna, 
contemporanea oltre
all’avviamento professionale, allo street
e alla ginnastica per benessere salute.
L’importante è la gente faccia sport

«Il ballo è vita»
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